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DIRll:ZTON~O~NRR.\U PER LAMOTORIu,uTONE
Vill a.CnrftOl,'6· 001" ROMA

Al Doti. Ing. Giovanni LtUtan ,
Direttore Generale telTitoriole del nord-est

'7f Strada Motorizzszlone, 13
l" 30174 MESTR;E

OGGETTO: Quesito inerente l'applictlZÌone dell'art. 219, eomma 3 ter, del Codice
della strada.

In esìte a quanto rappresentato da codesta Direzione Generale, con nota n.
3353 del 26 novembre 3013, concernente l'applicazione del disposto dell'art. 219,
oomma 3 ter, del Codice della strada, con partìcclare rlguarde alla esatta
lndìvìduealone della "data di accertamentc del reato", si concorda sul principio
enuncìatc secondo cui, 1U~1nostro ordinamooto, il reato risulta essere uacCe1.1ato!I\
solo nel mcmento in cui la sentenza è pusata in giudicato e cioè sono stati esperltl

\
tutti igradi di giudizio previ9ti o non è più e9peribile alcun ricorso giurisdizionale in
quanto seadutì itermìn! di impugnativtl.

Peraltro, dal formarsi del' giudicato deriva, come conseguenza diretta, la
asecutività della sentenza o della pronuncia dell'nutoritàgiudizinria.

11Direttore Generale
Arch. Maurìzic Vitelli
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